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· Introduzione Generale: Esperienze in Altre Città
L’alternativa sostenibile al trasporto pubblico che migliora l’umore e la salute si chiama bike sharing, una nuova versione della mobilità sostenibile, l’innovativo noleggio automatico di biciclette in ambito urbano.
Ed ecco che da ogni parte del mondo spuntano nuovi modelli, più o meno futuristici e dai nomi strani, come la flevobike olandese, la “velib” francese, la magic wheel inglese, la navitas americana. Si sta registrando l’aumento di una sensibibilità verso quella che ormai comunemente viene chiamata “mobilità sostenibile”, ovvero l’utilizzo di mezzi di trasporto che in qualche modo limitino le emissioni in atmosfera. Questo approccio comprende mezzi dal trasporto pubblico alle automobili con motori “verdi” al trasporto privato a emissioni zero, ovvero quelli a propulsione umana soprattutto le biciclette. Partendo dal concetto del car sharing nella sua versione più sostenibile evitando di seguire l’equazione 1 auto = 1 persona, il bike sharing prende in prestito il nome e la finalità ecologica dell’iniziativa, andando alla radice del problema evitando inoltre l’utilizzo di un veicolo a motore. Ma a differenza del comune noleggio di biciclette e di auto, il bike sharing è nato per dare all’utente la possibilità di orari e spostamenti flessibili, avendo l’opportunità, grazie alla dislocazione in più punti nelle città delle cosiddette rastrelliere, di prelevare la bicicletta in un punto e lasciarla poi in un altro, magari più vicino alla meta raggiunta. Ormai il bike sharing si è diffuso praticamente in tutte le città dei paesi occidentali, esaminiamo come viene gestita questa iniziativa in alcune città in cui ci sembra funzionare meglio. 
Ormai il bike sharing si è diffuso praticamente in tutte le città dei paesi occidentali, esaminiamo come viene gestita questa iniziativa in alcune città in cui ci sembra funzionare meglio. Partiamo dagli Stati Uniti, più precisamente da New York, la città americana in cui il bike sharing ha fatto più notizia. Nella grande mela le due ruote sono in costante crescita. Grazie all’iniziativa del sindaco Michael Bloomberg è stato inaugurato un progetto grazie al quale si possono prendere in prestito alcune biciclette per un tempo massimo di mezz’ora. Si possono trovare in più punti dislocati all’interno della città e possono essere restituite in luoghi diversi, il tutto a titolo gratuito. In Europa le città che hanno fatto parlare di sé si trovano soprattutto in Spagna e Francia. 
A Barcellona è stato istituito un sistema di noleggio organizzato con abbonamento, che da’ diritto ad una tessera con la quale ritirare la bicicletta in qualsiasi stazione di “Bicing”, prelevandola attraverso la carta elettronica, per restituirla poi nella stazione di raccolta più vicina. Questo nuovo tipo di trasporto pubblico è efficace e conveniente soprattutto per spostarsi velocemente e per tragitti non troppo lunghi. La prima mezz’ora infatti è gratuita, poiché inclusa nel prezzo di abbonamento, poi si paga una tariffa diversa a seconda del tempo di utilizzo del mezzo, per un massimo di due ore per tragitto. Nella città catalana questo servizio è risultato molto popolare, poiché è semplice, pratico e sostenibile, grazie alla presenza di punti di noleggio automatico di biciclette organizzato in una rete di interscambio con postazioni sparse nelle zone strategiche della città. In Francia le città più attive in questo senso sono Parigi e Lione. 
A Parigi l’iniziativa si chiama “Velib Bike System. La capitale francese risulta la città con il più alto numero di rastrelliere presenti, circa una ogni trecento metri, per un totale di 10.000 biciclette, che rende ancora più efficiente il servizio di trasporto pubblico. Qui il bike sharing funziona con un abbonamento annuale di 30€ con il quale viene consegnata una scheda magnetica che andrà inserita in un lettore collegato ad un dispositivo contenuto in ognuna delle rastrelliere della città . In questo modo viene liberata la bicicletta scelta, che può essere utilizzata per spostamenti a piacimento all’interno dell’ambiente urbano. Le biciclette sono dotate di antifurto e lucchetto, e come succede a Barcellona i primi trenta minuti sono gratuiti, trascorsi i quali le tariffe sono di 0,50€ o di 1€, a seconda del tempo di utilizzo. Infine la bicicletta può essere riagganciata in una qualsiasi delle altre rastrelliere presenti in città. 
In Italia i precursori di questo modo di concepire la mobilità sostenibile sono Reggio Emilia, Cuneo e Parma, in cui il bike sharing funziona più o meno allo stesso modo. Di conseguenza alle iniziative sorte in questi capoluoghi, in tutte le regioni italiane i comuni si siano rimboccati le maniche per attuare una simile politica di mobilità sostenibile. Ma non in tutti il noleggio delle biciclette funziona allo stesso modo, anzi, nella maggior parte di questi, il servizio non è ancora organizzato in rastrelliere pubbliche dislocate nei punti nodali dei centri urbani, e molte sono semplici iniziative di noleggio agevolato per i lavoratori che arrivano nelle città con i treni o con le proprie automobili. Descriviamo quello di Parma, che ha il valore aggiunto di aver integrato sulle pensiline delle rastrelliere moduli fotovoltaici per la produzione di energia elettrica. Il servizio si chiama “Punto Bici Bike Sharing” e prevede la presenza, in undici zone della città, di punti di distribuzione, le famose rastrelliere per il noleggio automatico, nelle quali, attraverso una card elettronica, è possibile prelevare una bicicletta. La consegna della bicicletta può avvenire in un punto diverso da quello del prelievo, affinché il servizio di bike sharing sia il più possibile integrato con la rete del trasporto pubblico su gomma. Il servizio è disponibile dalle 7.00 alle 24.00 ogni giorno e vi si accede solo dopo aver sottoscritto un accordo per l’utilizzo del servizio, che prevede il rilascio della solita tessera magnetica al Punto Informazione di Infomobility. Si paga una cauzione di 10€ e una quota annuale di 25€, e al momento dell’iscrizione alla Mobility Card l’utente ha a disposizione una ricarica per l’utilizzo del bike sharing del valore di 15€. 
A Milano negli anni ottanta era già stata organizzata un’iniziativa simile, ma in quel caso le biciclette erano sparse nelle vie del centro, il loro noleggio non era regolato. Questa iniziativa non andò ovviamente a buon fine, perché le biciclette vennero razziate. Da quel momento le amministrazioni comunali che si sono succedute non si sono concretamente impegnate in azioni simili di mobilità a impatto zero, e ad oggi a Milano, il secondo comune italiano per numero di abitanti, non esiste un vero e proprio sistema di bike sharing strutturato. Si apprende dal bilancio comunale 2007 che è stato approvato lo stanziamento di 100.000€ da dedicare alla realizzazione di un servizio pubblico di noleggio automatico di biciclette. 
Per quanto riguarda Roma la situazione migliora, perché negli ultimi anni accademici, il Rettore dell’università di Roma Tre ha inaugurato un servizio di prelievo automatico di biciclette, in numero di sessanta, a disposizione degli studenti e dei dipendenti dell’Ateneo, per promuovere lo spostamento sostenibile tra le diverse sedi dell’Ateneo stesso evitando un uso sconsiderato ed intensivo delle automobili. Il servizio è attivo tutti i giorni dalle 9,00 alle 16,00 e le chiavi codificate personali numerate (alternativa alla scheda elettronica o tessera magnetica) possono essere ritirate presso l’Ufficio del Mobility Manager. Come nelle sopradescritte iniziative simili è necessario compilare una sottoscrizione e versare una cauzione di 10€. Unitamente alla chiave viene consegnato in dotazione un cavetto antifurto. Dal momento in cui si ha a disposizione una chiave personale numerata è possibile prelevare una qualsiasi delle biciclette presenti nelle rastrelliere installate nelle sedi dell’Università. Quando si sgancia una bicicletta, il dispositivo blocca la chiave sul pannello, che verrà restituita nel momento in cui l’utente la riaggancerà nel medesimo punto. Questo tipo di iniziativa ha avuto ampio riscontro da parte di un numero sempre maggiore di Atenei e Comuni in tutta Italia, che hanno colto al volo una grande opportunità. 
Si tratta del circuito “C’entro in Bici”, iniziativa ideata dall’Ingegnere romagnolo Fulvio Tura, promossa per la prima volta dal comune di Ravenna nel 2001, ed oggi presente in venticinque comuni e otto regioni italiane (Emilia-Romagna, Lombardia, Veneto, Lazio, Piemonte, Trentino-Alto Adige, Abruzzo e Sardegna). Le rastrelliere sono dislocate in punti strategici come stazioni ferroviarie, parcheggi di scambio, piste ciclabili, fermate dei taxibus, in modo tale da permettere al cittadino e al turista di accedere ad un servizio semplice da raggiungere e comodo da usare. Al contrario di quanto accade per l’Ateneo romano in questi casi il servizio è totalmente gratuito, ma le biciclette sono praticamente le stesse, molto resistenti, con ruote anti-foratura, cavalletto e due cestini per il trasporto di borse di ogni tipo, dallo zaino per la scuola alle borse dello shopping. 
· La Nostra Proposta Pratica:
Cardine del nostro progetto è la possibilità di introdurre nella nostra città, un po’ arretrata sul piano dei trasporti, un servizio di bike-sharing. Questa iniziativa è già stata affrontata con successo da parecchi comuni italiani e risulterebbe utile per rendere più pulita e avanzata la nostra città, avvicinandola al modello europeo. L’idea è quella di offrire a chiunque la possibilità di prendere a noleggio una bicicletta per un breve periodo -magari vicino a dove si è parcheggiata l’automobile o vicino alla stazione- per “passare” da un punto all’altro del centro cittadino, trovando sempre la possibilità di riconsegnare le due ruote in un punto diverso rispetto a quello di partenza. 
· In cosa consiste?
Il bike sharing (traducibile come "condivisione della bicicletta") è uno degli strumenti di mobilità sostenibile a disposizione dei Comuni che intendono ridurre i problemi derivanti dalla congestione stradale e il conseguente inquinamento. 
· Elementi e Caratteristiche Generali del Sistema Bike Sharing
Il sistema dovrà permettere agli utenti di accedere al servizio nelle diverse stazioni, mediante identificazione personalizzata, per ritirare e depositare la bicicletta utilizzata per i loro spostamenti.
Il sistema è composto dai seguenti elementi:
Biciclette 
Le biciclette, conformi alle disposizioni legislative nazionali e internazionali vigenti in materia di sicurezza e di utilizzo su strada, incorporeranno come minimo i seguenti requisiti, fatte salve eventuali altre soluzioni tecniche diverse da quelle indicate e che garantiscano uguali o superiori livelli di sicurezza e funzionalità:
· Design: facilmente riconoscibile, che si differenzi a vista dagli altri modelli di biciclette sul mercato e che si identifichi con il servizio
· Colore: sarà concordato con l’Amministrazione, sulla base delle proposte presentate
· Sella: facilmente regolabile ma non estraibile
· Cambio di velocità: con almeno 2 rapporti, senza deragliatore
· Illuminazione: luci anteriori e posteriori automaticamente accese durante ogni utilizzo della bicicletta
· Lucchetto antifurto integrato per le soste brevi
· Cestino portaoggetti che non permetta il trasporto di altre persone né l’accumulo di rifiuti
· Cavalletto che permetta il sostegno della bicicletta in condizioni di riposo
· Freni anteriore e posteriore
· Pedali antisdrucciolo
· Identificazione: ogni bicicletta deve essere dotata di elementi o dispositivi che ne permettano l’identificazione, in modo che in ogni momento sia possibile conoscere i suoi movimenti tra le diverse stazioni
· Materiali e modalità di costruzione: specifici per un uso intensivo della bicicletta e resistenti all’azione degli agenti atmosferici, adeguati per rispondere alle esigenze di sicurezza attiva e passiva.
Stazioni 
Le stazioni, dislocate di norma su suolo pubblico e preferibilmente su aree a parcheggio per autoveicoli, sono gli spazi di distribuzione automatica delle biciclette, cioè dove gli utenti ritirano la bicicletta e la depositano al termine dell’utilizzo. Ogni stazione dovrà avere le seguenti componenti e caratteristiche minime:
· un elemento informativo finalizzato alla operatività del servizio e all’informazione all’utenza, almeno nelle lingue italiana, inglese e francese, con la presenza dell’apparecchiatura adeguata e relative istruzioni per l’accesso semplice e veloce al servizio, nonché per fornire le informazioni generali sul servizio e sulla disponibilità di biciclette e di posti liberi di deposito nelle altre stazioni, vicine e lontane;
· unità di aggancio/sgancio per il ritiro, deposito e stazionamento delle biciclette. Il rapporto tra il numero dei punti di aggancio/sgancio e il numero di biciclette dovrà essere almeno pari a 1,6
· adeguata illuminazione sia per le operazioni di servizio sia per la sicurezza degli utenti e del sistema stesso;
· eventuale pedana modulare, opportunamente strutturata, per sopraelevare la stazione rispetto al piano stradale dello spazio sufficiente a contenere nell’intercapedine tutti gli impianti per il funzionamento del sistema fino al pozzetto di allaccio alla rete di alimentazione;
· eventuale sistema di alimentazione a pannelli fotovoltaici e/o sistema similare;
· adeguata segnaletica orizzontale e verticale a protezione della stazione.
· Locazione Stazioni:
· Viale Verona (zona ex manicomio)
· Campo Marzio
· Piazza Castello
· Piazza San Lorenzo
· Piazza Dei Signori
· Contrà San Marco (fronte Teatro)
· Piazza Matteotti
· Viale Margherita (zona parchetto)
Sistema Di Gestione: Tecnologia E Software 
Il sistema dovrà incorporare tecnologie e software adeguati per:
· la presa e riconsegna automatizzata della bicicletta da parte dell’utente attraverso l’utilizzo di una tessera di abbonamento annuale o di breve durata;
· conoscere, coordinare e controllare in tempo reale status e movimenti delle parti del sistema (stazioni, elementi di aggancio/sgancio bici, biciclette);
· elaborare e fornire in tempo reale la relativa reportistica e tutte le statistiche utili per il monitoraggio e la valutazione del sistema su base giornaliera, settimanale, mensile e annuale.
· Sistemi di Prelievo
Noi riteniamo che il migliore sistema sia quello MECCANICO, sia per l’economicità , sia per la praticità.
· COME FUNZIONA: 
· Una volta ottenuta la propria chiave, codificata, non duplicabile, (che rimarrà per sempre Vostra) si potrà utilizzare qualsiasi bicicletta in qualsiasi città. 
· Al momento del prelievo della bicicletta, la propria chiave (con il codice identificativo) viene identificata e si può procedere con il prelievo della bicicletta.
· Terminato il noleggio, si può riporre la bicicletta in una qualsiasi delle rastrelliere libere, introducendo la chiave  magnetica. 
VARIANTI 
All' interno del servizio si può dedicare un certo numero di biciclette ad una utenza predefinita. Ad esempio Turisti o dipendenti di un Ente, studenti ecc.. In questi casi il prelievo di queste biciclette sarà possibile solo a coloro che hanno la specifica chiave. 
COMPRESI NELLA FORNITURA 
· Software per la registrazione degli utenti
· Chiavi, nel misura di 5 x il numero delle biciclette
· Adesivi e tabelle informative, fatte seguendo le Vs. indicazioni
· Pezzi di ricambio
VANTAGGI 
· Non avendo il vincolo della presa di corrente il sistema si può spalmare sul territorio dove serve
· Non richiede mano d'opera specializzata per la manutenzione o riparazione guasti
· La sua diffusione sul territorio nazionale rende la chiave ancora più utile.
PREZZI
Costo chiavi in mano (tutto compreso: rastrelliera, biciclette, database, dispositivi di aggancio, circuito elettronico, chiavi, lettore per scaricare i dati, adesivi, installazione, trasporto, ricambi ecc.) : €897,6 x bicicletta (iva inclusa)
Totale – per 80 Biciclette = 71.808 € 
· Pubblicità - Slogan 
Collocazione giornalistica: Giornale di Vicenza, Vicenza più, Il Vicenza, Citylights, Corriere del Veneto,TVA
Slogan: “Più Movimento, Meno Inquinamento!“

“Se lo fa anche lui, perche non lo facciamo anche noi?!”
Pubblicità: "L'uomo.. Per trasportare un grammo del proprio peso per un chilometro in dieci minuti, consuma 0.75 calorie.. è una macchina termodinamica più efficiente di qualunque veicolo a motore.. L'uomo in bicicletta può andare tre o quattro volte più svelto del pedone, consumando però un quinto dell'energia"
